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IL SOLE 24 ORE 2 6 2012 

Banche. Fallita la conciliazione in Abi - Nuovo round il 18 giugno - Rischio maxisciopero per 

Intesa Sanpaolo - Orari di lavoro e tutela esodati tra i temi oggetto della trattativa  

Cristina Casadei 

I sindacati bancari, unitariamente, in Intesa Sanpaolo han già in mente una data per lo sciopero: il 

2 luglio. È la stessa che il gruppo ha indicato per l'inizio dell'apertura con orari e settimana 

"allungati" come previsto dal nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro. Da quella data infatti la 

banca ha annunciato che gli sportelli saranno aperti dal lunedì al sabato, dalle 8 alle 20. 

Allungamento che secondo il nuovo ccnl prevede un percorso condiviso, ma non un accordo con il 

sindacato. Per il gruppo bancario si parte il 2 luglio con 100 dei 5.500 sportelli e si aumenta 

gradualmente. La sperimentazione riguarderà 300 sportelli. Ma per i sindacati «non ci sono le 

condizioni per poter partire con questa nuova articolazione degli orari di lavoro. Dal punto di vista 

dell'organizzazione, delle strutture, della sicurezza», sostiene Giuseppe Milazzo, coordinatore Fabi 

di Intesa Sanpaolo. Dopo settimane di discussione, i sindacati hanno deciso di minacciare, per 

questo e una lunga lista di altri motivi, lo sciopero e per questo ieri c'è stata una procedura di 

raffreddamento in Abi – prevista dal ccnl in caso di minaccia di sciopero – dove però il tentativo di 

conciliazione «è fallito», come spiega una nota unitaria. «Non siamo contrari a priori alla 

rimodulazione degli orari, ma riteniamo che debba essere verificata la fattibilità e che il percorso 

per arrivarci sia condiviso – dice Milazzo –. Ma non è stato così e quindi abbiamo deciso di andare 

avanti con lo sciopero anche perché ci sono posizioni troppo distanti su una lunga serie di 

questioni». In un comunicato congiunto i sindacati spiegano che serve più chiarezza sul piano 

d'impresa 2011-2013, la verifica dell'applicazione dell'accordo del 29 luglio 2011, la conferma 

dell'attuale impianto degli accordi di armonizzazione (che invece «sono scaduti e che l'azienda ha 

annunciato di non voler prolungare», dice Milazzo) e poi l'estensione del Ccnl a società del gruppo 

con contratti di altri settori, oltre al recepimento delle nuove norme su previdenza complementare 

per i giovani. «L'azienda ha tenuto posizioni intransigenti e assolutamente insufficienti – dicono 

Dircredito, Fabi, Fiba, Fisac, Sinfub, Ugl e Uilca –, proponendo comunque la convocazione di un 

incontro entro lunedì 18 giugno, per rappresentare ulteriori elementi rispetto alla sua attuale 

posizione». Per i sindacati però il 18 giugno suona come una data ultima. «Qualora l'esito 

dell'incontro si confermasse negativo – continua la nota – saranno proclamate azioni di sciopero». 
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Intanto ieri Banca Mps ha comunicato ai sindacati che «gli incentivi 2011 non verranno erogati e 

per quelli 2012 occorrerà attendere l'esito della semestrale». I premi 2011 non saranno corrisposti 

per motivi di bilancio, ma per le Rsa questo è «l'ennesimo episodio che conferma un atteggiamento 

aziendale teso a voler relegare le relazioni sindacali ad un ruolo marginale». Comunque il dialogo 

va avanti, sono stati fissati due incontri per verificare le ricadute del nuovo ccnl sul lavoro, mentre 

dopo la presentazione del piano industriale, il 15 giugno, partirà il negoziato per la riduzione dei 

costi. 

 

PLUS 2 6 2012 

Intesa Sanpaolo, remunerazione del management e consulenze nel mirino dei dipendenti e 

azionisti - Non hanno gradito, insolenze nel mirino dei dipendenti  

dipendenti del gruppo Intesa Sanpaolo, la manica larga con cui sono gestite le politiche di 

remunerazione del top management. Ben prima dell'assemblea degli azionisti del 28 maggio, la 

Fabi si era detta «indignata» per l'aumento di stipendio all'ad Enrico Cucchiani, (300mila euro 

l'anno più del suo predecessore) «deciso senza curarsi del momento». La Fabi scriveva: 

«Intendiamo impedire che i lavoratori diventino ostaggio dei grandi consulenti, Mc Kinsey in testa, 

che "piallano" con modelli standard il gruppo». La Fabi rivendica poi «che sul piano di impresa 

venga fatta finalmente chiarezza». In assemblea, l'Associazione azionisti dipendenti Adbi, per 

bocca del segretario generale e vicepresidente vicario Mariangela Comotti, e la Falcri, azionista 

rappresentata dal segretario Gabriele Slavazza, hanno votato contro politiche di remunerazione e 

sistema di incentivi dei vertici, chiedendo piú sobrietà, in linea con le politiche di rigore retributivo 

per il personale, sottolineando la necessità di un'immediata "dieta dimagrante" per gli affollati CdA 

di molte società del gruppo e tagli agli sprechi a partire dalle consulenze. Posizione espressa anche 

dal vicepresidente dell'Associazione piccoli azionisti, Laura Stuardo, che ha indicato «il vallo che 

separa i destini dei molti (dipendenti, clienti, consumatori, famiglie, piccoli imprenditori, esodati) 

da quelli di pochissimi che – attraverso la creazione di regole a loro esclusivo favore –, blindano la 

loro posizione per accrescere il loro potere, dominio e ricchezza. Siamo in presenza di un simulacro 

di democrazia che appare da tempo nelle assemblee, in particolare dove si applica il sistema duale. 

Ne è esempio l'inaccettabile divario tra compensi e premi del top management a detrimento del 

sistema incentivante per il resto dei bancari o del trattamento economico del dipendente medio». 

nicola.borzi@ilsole24ore.com 
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PMI.it 1 giugno 2012 

Veneto: emergenza esodati nelle banche- La Fabi rende noti i dati relativi agli esodati del 

settore bancario: oltre 1400 risiedono in Veneto e sono a rischio esclusione dal decreto 

annunciato dal Ministro Fornero. 

Teresa Barone- 1 giugno 2012  

L’emergenza esodati coinvolge anche il settore bancario, con cifre che arrivano a toccare le 1400 

unità in Veneto. Secondo la Fabi, il sindacato autonomo dei bancari, degli oltre 65 mila esodati 
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stimati in Italia ben 17 mila arrivano infatti dalle banche e vedono una concentrazione 

preoccupante soprattutto nelle province venete. 

Allarme esodati in Veneto 

Secondo il segretario nazionale della Fabi Lando Maria Sileoni, infatti, il problema dei lavoratori 

bancari senza pensione e senza reddito, in attesa delle disposizioni e del sostegno del Governo, 

rappresenta un freno alle nuove assunzioni nel settore, gravando sul già pesante bilancio 

occupazionale. 

«La riforma Fornero mette a repentaglio la solidarietà generazionale nelle banche, visto che le 12 

mila uscite bloccate rallentano le assunzioni di venticinquemila giovani previste per i prossimi 

cinque anni nel contratto nazionale firmato a gennaio». 

Fondo per la nuova occupazione 

Secondo la Fabi, nonostante l’arrivo di un decreto annunciato dal Ministro Elsa Fornero, a 

beneficio solo di una parte degli esodati, potrebbero essere oltre 800 i lavoratori veneti a rimanere 

senza trattamento pensionistico, tanto che è lo stesso sindacato a consigliare ai dipendenti ancora 

in attività di non rinunciare all’incarico. 

«Ovviamente a chi non ha certezze consigliamo nel frattempo di continuare a lavorare perché 

potrebbe ritrovarsi con almeno un anno e un mese senza stipendio né pensione» 

Una situazione preoccupante che non può essere risollevata nonostante l’esistenza, in Veneto, 

inoltre, di un Fondo per la nuova occupazione finanziato con l’equivalente di una giornata di lavoro 

degli impiegati di banca, che negli ultimi dieci anni ha reso possibile il prepensionamento 

volontario e incentivato di 38 mila. 
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